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SANITÀ. L’ALLARME DEI SINDACATI

Emergenza-personaleall’Asl
Oraè incrisi ilProntosoccorso

In Pronto soccorso mancano
operatori socio-sanitari. Ce
n'è solo uno per ogni turno,
ma il blocco delle assunzioni
impedisce all'Asl di arruolar-
ne altri, e nelle deroghe con-
cesse dallaRegioneper il nuo-
vo ospedale sono previsti 25
nuovi dipendenti tra medici,
infermieri e tecnici, ma nes-
sun oss. A lanciare l'allarme
sono i sindacati Cgil, Cisl e Uil
che il 6 giugno incontreranno
la direzione dell'Asl. «La ca-
renza di personale è nota, ma
al “Pronto” è ormai diventata
un'emergenza - dice Cristina
Martiner Bot della Cgil -. Gli
oss sono di supporto agli in-
fermieri e ai medici per l'assi-
stenza dei pazienti e per il lo-
ro trasporto. Ci è giunta voce,
tra l'altro, che l'Asl intende
affidare all'esterno una parte
del servizio di assistenza».
Una voce che non trova con-
ferma. «Con la direttrice delle
professioni sanitarie stiamo
valutando la situazione degli
oss ma non abbiamo ancora
discusso di un'eventuale
'esternalizzazione», dice Zu-
lian che non appena il nuovo
Consiglio regionale si sarà in-

sediato ha intenzione di invita-
re Chiamparino a visitare il
nuovo ospedale per spiegargli
le esigenze e le potenzialità del-
la struttura per tutto il Piemon-
te. Intanto è sfumata l'idea di
accorpare i reparti di Malattie
Infettive e Pneumologia nel pe-
riodo estivo, ma si annuncia la
riduzione temporanea dei posti
letto nei reparti di Chirurgia
generale e Ortopedia (da 28 a
20 entrambi). «Ciò serve a con-
sentire a tutti di fare le ferie
senza creare disagi ai pazienti -
dice Gianfranco Zulian -. In
estate il numero di interventi
chirurgici o ortopedici pro-
grammati si riduce, proprio

FRANCESCA FOSSATI
BIELLA

Intanto l’ospedale
famarcia indietro
sull’accorpamento
dei reparti in estate

BIELLA. RIQUALIFICAZIONE DELL’ARREDO URBANO

Piazzo, lavori in corso
Aprononuovi cantieri
Proseguono i lavori del Pisu
al Piazzo: lunedì gli operai
della Trabis Costruzioni di
Bergamo che ha vinto l'ap-
palto nel borgo storico del va-
lore di 1 milione 344 mila eu-
ro, si sono messi al lavoro in
piazza Cucco, proprio di
fronte alla scuola elementa-
re. Come lungo via Avogadro
(dove se non ci saranno in-
toppi i lavori dovrebbero ter-
minare nella prima decade di
giugno), anche in questo caso
si tratta di interventi di ri-
qualificazione della pavimen-
tazione, arredo urbano e sot-
toservizi. Se le condizioni del
tempo lo permetteranno, il
cantiere potrebbe già chiu-
dersi in settimana, quando la
ruspa si sposterà appena di
qualche metro per mettersi
all'opera prima lungo la Co-
sta del Piazzo all'angolo con
via Avogadro, quindi nella
piazzetta San Giacomo. In
occasione dei lavori, nei gior-

ni feriali, sia lungo Costa del
Piazzo all'angolo con via Avo-
gadro che nella piazzetta San
Giacomo e nel vicolo San Gia-
como, saranno disposti la so-
spensione della circolazione e
il divieto di sosta dalle 8 alle 17.

Cantieri anche in centro cit-
tà, dove la Cofely Rete Calore,
la ditta che si occupa della dif-
fusione del teleriscaldamento,
ha iniziato una serie di asfalta-
ture dove nei mesi scorsi è in-
tervenuta per la posa delle tu-
bazioni. Le vie interessate: via
Nazario Sauro, via Monte Mu-
crone, via DeMarchi, via Gera,
via Boglietti, corso Risorgi-
mento, via De Fango, via Ar-
nulfo, via S. Ferrero; piazza
della Croce Rossa, via Bogliet-
ti, via Don Minzoni; Via La
Marmora, via Chiesa e via Pie-
troMicca. In questi punti sono
previsti divieto di sosta e senso
unico alternato qualora si ren-
da necessario. I cantieri chiu-
deranno il 18 giugno. [S. ZO.]

Il borgo medioevale del Piazzo oggetto di interventi

per l'assenza di personale. I let-
ti rimarranno per le urgenze,
ma avere meno posti sulla car-
ta significa aver bisogno di mi-
nore assistenza e poter garan-
tire il turn over delle ferie. La
prima ipotesi di unire Malattie
Infettive e Pneumologia (nata
perché nel nuovo ospedale sa-
ranno nella stessa area e segui-
ti dalla stessa équipe) era più
complicata da realizzare. La
questione è comunque oggetto
di trattativa sindacale, ne par-
leremo il 6 giugno». Per Marti-
ner l'Asl sta improvvisando so-
luzioni anziché pretendere con
più forza dalla Regione le risor-
se per assumere più personale.

Inbreve
Roppolo
Ladri inabitazione
Bottinooroecontanti
�Le sagome di due perso-
ne vestite di scuro che si da-
vano alla fuga in sella a una
motocicletta. Il proprietario
di un’abitazione di via Vive-
rone a Roppolo è quello che
ha fatto in tempo a vedere al
suo rientro a casa. Poi la
porta aperta, la serratura
forzata, tutto a soqquadro.
Duecento euro il bottino più
alcuni gioielli. Indagano i ca-
rabinieri.

Biella
Furtodibiciclette
Sorpresidueminori
�Nessun provvedimento,
se nonun’ammonizione anon
ripetere il gesto per i due ra-
gazzini di 13 anni, entrambi
di origini straniere ma resi-
denti in Italia, sorpresi lo
scorso pomeriggio nel tenta-
tivo di rubare due biciclette.
A bloccarli un agente in bor-
ghese insospettito dal loro
atteggiamento. Il fatto è suc-
cesso in piazza Santa Marta
a Biella.

Quaregna
Rubaibollini
dell’Esselunga
�Un intero pacco di bolli-
ni per un una raccolta pre-
mio. Questo l’insolito bottino
sottratto da un addetto alle
pulizie, durante il suo turno
di lavoro tra gli scaffali del-
l’Esselunga con sede a Qua-
regna. La direzione del su-
permercato, accortasi del
fatto, lo ha denunciato ai ca-
rabinieri.

Mongrando
Scoppiodelpneumatico
Escedistradaconl’auto
�Ha perso il controllo del
suo veicolo in seguito allo
scoppio di uno pneumatico.
L’automobilista, Alessandro
G., 44 anni, residente nel Cana-
vese, nell’incidente ha riporta-
to alcuni traumi. Soccorso dal
118 è stato trasportato all’ospe-
dale di Biella. A prestargli le
prime cure anche una pattu-
glia di carabinieri.

Biella
Nonpaganoil conto
Rubanoborsedatennis
�Gli autori del furto di due
borsoni nel bar del Circolo del
Tennis di via Liguria potreb-
bero essere gli stessi che il
giorno prima, sempre in quella
via, avevano rubato un telefo-
no cellulare a un quindicenne.
I carabinieri sospettano che
possano essere i tre ragazzi e
una ragazza, tutti sui vent’an-
ni, che in serata dopo aver ce-
nato alla pizzeria La Lucciola,
se ne sono andati senza pagare
il conto e tentando di rubare
un motociclo Malagutti par-
cheggiato accanto a una vetri-
na del ristorante. Vittime del
furto al circolo sportivo due
tennisti, uno di Rimini e l’altro
di Cattolica: bottino 800 euro.

Vigliano
Anzianasiuccide
gettandosidalbalcone
�Una donna di 82 anni ieri
mattina si è lasciata cadere nel
vuoto dal balcone del suo ap-
partamento al quinto piano in
una traversa di via Milano.
Inutili i soccorsi,

� Porte aperte in Neu-
rologia all'ospedale, do-
mani dalle 9 alle 11 e dal-
le 14 alle 16, per la setti-
mana nazionale della
sclerosi multipla. I me-
dici e gli infermieri sa-
ranno a disposizione dei
cittadini per consulen-
ze, risposte a dubbi e di-
stribuzione di materiale
informativo sulla malat-
tia e sulla sua gestione.
L'open day è promosso
dall'Osservatorio nazio-
nale sulla salute della
donna negli ospedali ita-
liani con uno, due o tre
bollini rosa (il Degli In-
fermi ne ha due), cioè
che offrono servizi dedi-
cati alle principali pato-
logie femminili. Al Degli
infermi, è in corso una
sperimentazione di far-
maci per contrastare il
decorso della sclerosi
multipla e dal 2005 in
Neurologia (diretta da
Graziano Gusmaroli) c'è
un ambulatorio dedica-
to che segue circa 200
pazienti: l'unico premia-
to con i bollini rosa.

SALUTE

InNeurologia
laSettimana
anti-sclerosi

Carenza di personale al Pronto soccorso di Biella
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EVENTO. CRESCE L’ATTESA

AlleprimeAlpiniadiarrivano
concorrentianchedall’estero
Cresce l’attesa per la prima
edizione delleAlpiniadi, gare
estive nazionali che verran-
no ospitate nella Granda da
giovedì 5 a domenica 8 giu-
gno. Già presentato a Roma
nella sede di Unioncamere
alla presenza del presidente
Ferruccio Dardanello e del
numero uno del Coni Gio-
vanni Malagò, l’evento - che
accoglierà concorrenti dal-
l’Italia e dall’estero - è stato
anche illustrato a Borgo San
Dalmazzo, nel comune che
sarà «quartier generale».
«Ci siamo preparati al me-
glio, anche coreografica-
mente - ha detto il sindaco
Gian Paolo Beretta -. Siamo
orgogliosi di essere stati
coinvolti in questo evento,
sappiamo che se faremo tut-
ti insieme bella figura le pos-
sibilità di riavere l’Adunata
nazionale degli Alpini au-
menteranno». Alla logistica
collaboreranno numerosi
volontari, radioamatori, As-
sociazioni, l’Ente Fiera
Fredda.
Fra gli organizzatori delle

Alpiniadi, che si svolgeranno
anche a Chiusa Pesio, Cerva-
sca e Limone, figura il «Won-
derful Outdoor Week-La tua
natura traAlpi&Langhe»del

LORENZO TANACETO
BORGO SAN DALMAZZO

presidente Andreino Duran-
do. «Le presenze a livello na-
zionale e straniero sono con-
fermate - spiega Antonio
Franza, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale Alpini di
Cuneo -. Avremo anche uffi-
ciali dell’Esercito. Intanto,
aspettiamo che le promesse di
sostegno finanziario vengano
onorate da tutti coloro che si
sono impegnati».
Le Alpiniadi del Cuneese

entreranno nel vivo giovedì 5
giugno a Borgo San Dalmaz-
zo. Alle 16,30 ci sarà l’ammas-
samento in piazza della Meri-
diana, seguito dalla Messa e
dalla partenza della sfilata
con onore al Monumento ai
Caduti degli Alpini. La ceri-
monia inaugurale ufficiale
inizierà alle 20 sul piazzale
largo Bertello. «Fra l’altro -
spiegano gli organizzatori -
avremo uno spettacolo a cura
della “Julie’s School of Dan-
cing di Cuneo”, l’accensione
del tripode, il giuramento e
l’alzabandiera con la parteci-
pazione di atleti di Olimpiadi
e Mondiali». «Come tutte le
manifestazioni degli Alpini -
conclude Sebastiano Favero,
presidente nazionale dell’Ana
- questo evento vuole essere
un momento di aggregazione
e solidarietà. Grazie sin d’ora
a tutti i partecipanti».

SANITÀ. POLEMICHE SU DIABETOLOGIA

“Doverosoquel concorso
daprimarioall’AslCn1”
«Rispettavamo tutti e tre i
requisiti richiesti dalla Re-
gione per pubblicare i tre
bandi per i primariati di Dia-
betologia, Urologia e Oncolo-
gia e non capisco le contesta-
zioni»: risponde così Gianni
Bonelli, direttore generale
dell’Asl Cn1, alla polemica su-
scitata nei giorni scorsi dai
sindacati dei medici ospeda-
lieri del «S. Croce», in merito
a un bando del 7maggio. Una
struttura complessa già esi-
stente (quella dell’ospedale
diMondovì ), un posto vacan-
te e un incarico annuale in
scadenza: queste le tre con-
dizioni a cui fa riferimento il
direttore dell’Asl Cn1 quando
spiega perché sono stati
messi a concorso quei tre po-
sti. «Vorrei anche capire per-
ché la polemica viene susci-

tata solo per la struttura di
Diabetologia (i sindacati dei
medici ospedalieri avevano ri-
levato che per coordinare quel
servizio non fosse necessario il
ruolo di primario di struttura
complessa. ndr.), ma non per
gli altri due concorsi. Quella
struttura complessa esisteva
già ed ora è estesa a tutta l’Asl
Cn1. Il nostro servizio di diabe-
tologia è esteso su tutto il ter-
ritorio con un bacino di 20000
utenti; lavora con molti ambu-
latori e con imedici di famiglia.
A febbraio abbiamo attivato il
servizio di telemedicina. Una
struttura di questo genere non
deve avere un primario?».
« L’ultima graduatoria, poi -

conclude Bonelli - risale al
2009 e nel frattempo le regole
sono cambiate. Ecco perché
un nuovo bando». [C. P.]

� Il quadrangolare di cal-
cio inizieràalle21,30digiove-
dì5giugnoalloStadioComu-
nale di Borgo San Dalmazzo
(finale la sera del sabato 7).
Dalle 17 di venerdì 6 giugno,
sempre a Borgo, scatterà in-
vece il duathlon (mountain
bike e corsa). Il programma
ufficiale delle gare verrà

aperto dalla corsa in monta-
gna a staffetta a Chiusa Pesio
al via alle 9 di venerdì 6; il
giorno successivo, a Limone,
alle 8, marcia di regolarità in
montagna; domenica 8 giu-
gno, dalle 9, a Cervasca corsa
inmontagnaindividuale.Pre-
miazioni alle 15,30 di dome-
nica 8 a Borgo San Dalmazzo.

Ilprogrammadellegare
Corsaemarciamaancheduathlonecalcio

La presentazione a Borgo San Dalmazzo

La mega
Azienda

La sede
di Cuneo

dell’Asl
che ha

competenza
anche sui

territori
di Mondovì
Savigliano

Fossano
e Saluzzo

�Controlli antidroga dei ca-
rabinieri di Saluzzo con unità ci-
nofile di Volpiano, ieri mattina,
in scuole e parchi della città..
L’operazione ha riguardato il li-
ceo «Soleri», le medie «Rosa
bianca» e il giardino intorno.
«Durante le ispezioni – dice il ca-
pitano Roberto Costanzo – non
sonostate rinvenutedosididro-
ga, né in possesso degli alunni,
né all’interno dei plessi. L’inizia-
tivaèstataaccoltapositivamen-
te anche da genitori e presidi».I
controlli ai giardini della «Rosa
bianca» sono stati effettuati an-
che dopo segnalazioni giunte in
caserma da parte di mamme su
«giri sospetti». [A. G.]

ASALUZZO

Controllianti-droga
induescuole
eneigiardinivicini

�A Cossano Belbo, in via Ca-
duti per la Patria, si è formata
una grossa voragine a causa
dello sfondamento della volta
di un tunnel sotterraneo dove
scorrono le acque piovane pro-
venienti da un rio della collina
di Santa Libera. Il crollo della
strada si è verificato al passag-
gio di un grosso camion che sta
eseguendo i lavori di sostegno
di quell’area. La circolazione è
stata bloccata dai vigili e l’area
isolata dai tecnici comunali. Da
unprimoesamesembracheoc-
corrano almeno due settimane
di chiusura totale e poi una
eventuale chiusura con passag-
gio alternato. [M. A.]

COSSANOBELBO

Si rompelavolta
di riosotterraneo
Voragine instrada
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L
a decisione spetterà
al nuovo Consiglio.
Fatta questa pre-
messa, mi sembra
che quel lavoro ab-

bia prodotto dati interessanti,
sarebbe un peccato lasciarli in
un cassetto. Ne faccio prima di
tutto una faccenda di buonsen-
so».

Il lavoro in questione sono le
oltre4milapaginedidocumen-
ti chiesti ai vertici delle Asl e
delle Aso piemontesi dalla
Commissione speciale d’inda-
gine sulla sanità e sugli appalti
pubblici, ora giacenti nell’ar-
chivio del Consiglio regionale:
un lascito della precedente le-
gislatura, parcheggiato dalla
politicasuunbinariomortodo-
po aver compiuto i primi passi
sulla strada della trasparenza.
E forse della legalità.

L’indagine
L’auspicio è di Sergio Chiam-
parino, neo-presidente della
Regione, che della trasparenza
intende fare una bandiera: se
sarà il caso, rilanciando senza
pregiudiziali ideologiche quel-
lo che di valido è statomesso in
piedi nel passato prossimo.

Come la Commissione d’in-
dagine all’epoca presieduta
da Alberto Goffi in quota Udc,
partito scomparso dalla geo-
grafia politica della nuova as-
semblea, silurata dalla mag-
gioranza di Lega-centrode-
stra perchè accusata di essere
utilizzata dall’opposizione co-
me strumento di lotta politi-
ca. Il perimetro era quello del-
la sanità, ovvero delle proro-
ghe seriali degli appalti: senza
gara. Tante proroghe, troppe,
più o meno datate, talora
sprovviste delle determine
che avrebbero dovuto moti-
varle a norma di legge.

«Si faccia chiarezza»
Chiamparino riparte da qui:
«Inutile fare un lavoro del ge-
nere per poi lasciarlo a metà.
Tanto più che alcune cose era-
no già emerse». Anomalie, a
dire il vero. «In ogni caso - ag-

giunge -, almeno per una serie
di contratti, reiterati senza ga-
ra, serve una spiegazione plau-
sibile. Normalmente le gare si
fanno, e normalmente produco-
no risparmi: cosa che non acca-

de con le proroghe seriali. Se in-
vece non è stato possibile farle,
le gare, come minimo devono
esserci motivazioni fondate sot-
to il profilo gestionale». A mag-
gior ragione, trattandosi di una
materia delicata.

«Nessuna copertura»
«Infatti, sono temi delicati - con-
viene il presidente, rimandando
comunque all’autonomia dell’as-
semblea regionale -. Meglio arri-
vare a un punto di approdo, an-
che per sgomberare il campo da
equivoci e sospetti. In caso con-
trario la cosa sa un po’, come di-
re?, di insabbiamento».

Dopoessersi fatta trasmettere
la documentazione sugli appalti
dalle venti Asl e Aso piemontesi,
la Commissione aveva potuto
convocare solo i vertici delle Asl
Torino1,AsoeAsldiAlessandria.
E questo, nonostante gli interro-
gativi in sospeso. «L’importo

complessivo delle proroghe fir-
mate dalle Asl, dal 2000 fino alla
chiusura dell’indagine, supera
600 milioni su un totale di 1.725
casi di proroga - aveva chiarito
Goffi prima di terminare il man-
dato di consigliere -. parliamo di
servizi e forniture». I casi più cla-
morosi, annotava, hanno eviden-
ziato conferme alle stesse impre-
se fino a 13 volte nel corso degli
anni: con buona pace della legge,
che prevede rinnovi non superio-
ri ai sei mesi, e delle Federazioni
sanitarie, anch’esse rottamate,
nate per centralizzare gli appalti
risparmiando sui costi.

L’invito al Consiglio
«Appunto - conclude Chiampa-
rino -. Per questo auspico che il
Consiglio continui gli approfon-
dimenti, istituendo una nuova
Commissione, o arrivi a un do-
cumento conclusivo da sotto-
porre alla giunta». Vedremo.

Chiamparino
“Riapro l’inchiesta

sugli appalti”
Il presidente: si va avanti con laCommissione

«DecisionedelConsiglio,
maè innanzitutto

questionedibuonsenso»

L’AUSPICIO

il caso
ALESSANDRO MONDO

la Salute localizzandola però
nell’area ex Fiat Avio.

Individuati i manager di rife-
rimentoChiamparino può dedi-
carsi con più tranquillità alla
scelta dell’assessore. Ieri, nel
borsino del toto-assessore, era
tornata a salire la quotazione di
Antonio Saitta e, a sorpresa,
quella di Gianfranco Morgando

che per la sua esperienza politi-
ca anche da sottosegretario,
può avere una corsia preferen-
ziale nei contatti romani. Indi-
screzioni, poi, parlano di una
possibile pista che porta ad un
manager donna proveniente
dalla Toscana dove negli anni
passati è stati portato a termi-
ne un piano di riorganizzazione
del sistema sanitario abbastan-
za radicale. Sul tavolo ci sono
anche le aspirazioni del consi-
gliere regionale del Pd, Nino
Boeti, che potrebbe essere però
dirottato a fare il capogruppo
nel caso Davide Gariglio, segre-
tario regionale del partito e re-
cordmen delle preferenza ven-
ga indicato come presidente del
Consiglio regionale. Ma in cor-
sa ci potrebbe essere anche l’ex
sindaco di Cuneo, Alberto Val-
maggia (ma questo potrebbe
far infuriare i democratici della
Granda). [M.TR.]

REPORTERS

Partita aperta
I primi risultati della Commissione d’indagine istituita nella precedente legislatura avevano

fatto emergere una serie di anomalie: in particolare, gli appalti prorogati senza gara.

C
hissà se il prossi-
mo assessore alla
Sanità in Regione
si ricorderà dei fal-
doni che ora giac-

ciono nell’archivio del Consi-
glio: 4.200 pagine di docu-
menti.
È quanto resta della Com-

missione speciale d’indagine
sulla sanità, sugli appalti pub-
blici e sulla gestione delle gare
di appalto bandite da Scr: va-
rata tra squilli di tromba il 12
dicembre 2011 emorta prema-
turamente a fine 2013, a di-
spetto del nome chilometrico.
Poco importa se i primi ri-
scontri avevano alzato il sipa-
rio su diverse irregolarità e su
un numero ancora maggiore
di anomalie. Di riprendere le
indagini non si è più parlato.

La giungla degli appalti
Il perimetro è quello della Sani-
tà, ovverodelleprorogheseriali
degli appalti: senza gara. Tante
proroghe, troppe, più o meno
datate, talora sprovviste delle
determinecheavrebberodovu-
to motivarle. Al punto da far
sorgere il sospetto di un siste-
ma collaudato per favorire
sempre le stesse imprese.

«Troppe anomalie»
«Non lo sapremo mai - è la de-
nunciapostumadiAlbertoGof-
fi, consigliere uscente in quota
Udc, già presidente della Com-
missione -. Forse abbiamo dato
fastidio a qualcuno. Sicura-
menteabbiamocercatodi scar-
dinare un sistema che durava
da anni, e di cui hanno benefi-
ciato inmolti ».

«Proroghe senza gara»
Non lo sapremo perchè, dopo
essersi fatta inviare la docu-
mentazione dalle venti Asl e
Aso piemontesi, la Commissio-
ne ha potuto convocare solo i
vertici delle Asl Torino1, Aso e
Asl di Alessandria. E questo,
nonostante gli interrogativi in
sospeso. «L’importo complessi-
vo delle proroghe firmate dalle
Asl, dal 2008 fino alla chiusura
dell’indagine, supera i 600 mi-

lioni su un totale di 1.725 casi di
contratti diproroga - spiegaGoffi
-: parliamo di servizi e forniture.
Dal 16maggio2012, datadi entra-
ta in vigore delle Federazioni sa-
nitarie, al maggio 2013 le proro-
ghe ammontano a 245 milioni,
più 83milioni di varianti in corso
d’opera». I casi piùclamorosi, an-
nota, hanno evidenziato proro-
gheallemedesime imprese fino a
13 volte nel corso degli anni. Con
buona pace della legge, che pre-
vede rinnovi non superiori a sei
mesi (il tempo di bandire una
nuova gara). E delle Federazioni,
anch’esse rottamate, volute dal-
l’ex-assessore Monferino per
centralizzare gli appalti rispar-
miando sui costi.

Primi riscontri
Fugrazieal lavorodellaCommis-
sione se l’Asl Torino 1 si affrettò a
sanare con una delibera 26 pro-

roghe non accompagnate dalle
determine. La Corte dei Conti
chiese gli atti sul parcheggiomai
utilizzato delle Molinette. L’as-
sessoreallaSanitàCavallera,pur
ipotizzando che molte riconfer-
me fossero giustificate dalla ne-
cessità di non interrompere ser-
vizi essenziali nellemore del pas-
saggio di competenze alle Fede-
razioni, a sua volta chiese la do-
cumentazione alle Asl e alle Aso
suscitando un conflitto di poteri
con la Commissione. Che però
avrebbe avuto vita breve.

Commissione rottamata
L’inizio della fine fu un ordine del
giornodelPdsull’AslTorino 1, se-
guito da una conferenza stampa.
La maggioranza accusò i demo-
cratici di trasformare l’organo
d’inchiesta in strumento di lotta
politica (e di visibilità mediatica
per Goffi), negando la proroga

dei lavori. Addebito rilanciato da
Mario Carossa, capogruppo
uscente della Lega: «Prima di ti-
rare le somme bisognava verifi-
care i documenti, senza utilizza-
re le indagini per fini politici di
parte. Avevo votato per istituire
la Commissione ma con il senno
di poi non lo rifarei. I politici fac-
ciano i politici, per il resto ci sono
imagistrati».

Indagini arenate
Agennaio la giuntaha conferma-
to tutti i direttori generali delle
Asl: ieri Davide Gariglio e Nino
Boeti hanno polemizzato con la
Torino 1 per la nomina, a dieci
giorni dal voto, di due capi dipar-
timenti. Sono gli stessi direttori
chenonhannopotutoesserecon-
vocati e fornire spiegazioni ai
commissari causa lo scioglimen-
to dellaCommissionemedesima.
La chiarezza può attendere.

Sanitàeappalti,
“insabbiate” le indagini

Sciolta laCommissioned’inchiesta, i documenti finiscono in archivio

Il parcheggio fantasma
La Corte dei Conti aveva chiesto e ottenuto dalla Commissione d’inchiesta sugli appalti gli atti del parcheggio sotterraneo

costruito alle Molinette, e mai utilizzato, ipotizzando un danno erariale: della vicenda si era occupata La Stampa.

il caso
ALESSANDRO MONDO Appalti ai soliti noti

Sanitànelmirino
LaCommissionedi indagine: “Prassi abituale”P

rossimamente la
Procura della Re-
pubblica, e quella
della Corte dei Con-
ti, potrebbero eser-

citarsi su una nuova inchiesta.
Il perimetro è quello degli ap-

palti prorogati dalle Asl pie-
montesi, sotto i riflettori della
Commissione regionale di inda-
gine sulla Sanità subalpina e su-
gli appalti pubblici, con le prime
risultanze. Quanto basta per
spingere il presidente Alberto
Goffi, «su indicazione dei com-
missari», a chiedere al presi-
dente del Consiglio regionale
Valerio Cattaneo la messa a di-
sposizione dei dati alla magi-
stratura ordinaria e contabile.
Di rigore la richiesta all’assesso-
rato regionale di un’ispezione.
Sempre che i direttori generali
e amministrativi delle Asl al va-
glio - Torino 1, Asl e Aso di Ales-
sandria - non forniscano deluci-
dazioni quando saranno ascol-
tati in Commissione.

Proroghe misteriose
Come si premetteva, la que-
stione riguarda gli appalti so-
pra i 40 mila euro di importo.
Più precisamente le proroghe
degli appalti, una prassi nel
panorama delle Asl piemonte-
si: tante, troppe, alcune molto
datate, sovente non motivate.
E non sempre accompagnate
dalla determina che le autoriz-
za. Problema sollevato dal
gruppo del Pd la settimana
scorsa, e ora avvalorato dai ri-
scontri della Commissione.
Eccoli, i dati: Aso Alessandria,
67 proroghe relative alla forni-
tura di servizi fin dal 2002; Asl
Alessandria, 87 proroghe dal
2007; Asl Torino1, 26 proroghe

senza gara, con inevitabile bene-
ficio per una cerchia ristretta di
aziende: alcune delle quali si so-
no viste riconfermare il contrat-
to fino a 12-13 volte. «Tutto con
grave alterazione delle regole del
mercato e con presunte violazio-
ni di legge - commenta Goffi -.
Difficile pensare altrimenti
quando si verificano casi di pro-
roghe per cui, a 11 anni dalla sca-
denza del contratto originario,
non si è trovato il tempo per pro-
cedere a un nuovo bando». Diffi-
cile anche pensare che si tratti
sempre e comunque di rinvii giu-
stificati dalla necessità di garan-
tire servizi essenziali, magari

nelle more delle nuove funzioni
prese in carico dalle Federazioni 
sanitarie. Tanto più che, aggiun-
ge Goffi, «le proroghe dei con-
tratti possono essere previste
per un periodo che di norma è di
90 giorni: il tempo utile per asse-
gnare il nuovo bando».

L’Asl To1 corre ai ripari
Come se non bastasse, venerdì
scorso, il giorno dopo il «j’accuse»
del Pd, l’Asl Torino1 ha approvato
a tambur battente una delibera
per sanare l’illegittimità delle 26
proroghe di cui sopra. Conferma
Giovanna Bricarello, il direttore:
«Abbiamo preso atto di alcuni
contratti prorogati in accordo
con i fornitori, senza determina.
Il che non è giustificabile, a mag-
gior ragione nel periodo prece-
dente l’entrata in funzione delle
Federazioni. Da qui la decisione
di sanare queste irregolarità.
Parliamo di 26 contratti a fronte
di quasi 2 mila fornitori. Adotte-
remo provvedimenti verso chi
non ha fatto le determine».

Reazioni
Per il Pd (Gariglio, Reschigna,
Boeti), i riscontri della Commis-
sione sono la prova provata del-
l’allarme lanciato venerdì. Ce-
rutti, Sel, chiede all’assessore
Cavallera di chiarire. Bono, M5S,
sollecita l’intervento della magi-
stratura. Lega (Carossa) e Fra-
telli d’Italia (Motta) invitano a
non prendere iniziative prima di
avere ascoltato gli interessati.
Partita aperta.

Atti alla Procura
Alberto Goffi, presidente della Commissione, chiederà al

presidente del Consiglio regionale di girare gli atti alla Procura

180
proroghe

È il numero degli appalti
riconfermati in questi anni
dalla Asl To1 e dalla Asl e

Aso di Alessandria

dal 2007 (senza determina).

Prassi generale
Emerge un quadro di appalti ri-
confermati in maniera seriale,

� La Commissione d’in-
chiesta regionale, istituita
nel dicembre 2011, chiese la
documentazione sui contrat-
ti alle ventiAsl eAsopiemon-
tesi: migliaia di documenti
attualmente inutilizzati.
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Junior Sudoku 

Junior 1 Junior 2

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco 
i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9 5
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Bella giornata di sole, da domani nubi in aumento su pianure e Liguria
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Sanità, nelmirino
gli appalti senza fine
Il Pd attacca: “Troppeprorogheall’AslTorino 1”

C
he i dubbi siano
«pesanti», lo rico-
nosce lo stesso
Pd. Ieri i «demo-
crat» in Regione

sono partiti lancia in resta
contro l’Asl Torino1 guidata
da Giovanna Briccarello.
Un’offensiva in piena regola,
che ha come fronte di attacco
gli appalti dei servizi e delle
forniture.

L’accusa
Il perimetro è quello, senza pa-
ce, della Sanità piemontese.
L’accusa rimanda «alle proro-
ghe contrattuali da parte del-
l’Asl in questione, dove le gare
per i fornitori sembrano essere
l’eccezione mentre la proroga
parrebbeesserediventatalare-

gola».Equesto,nonostantel’arri-
vo delle sei Federazioni sanitarie,
volute dall’allora assessore Mon-
ferino proprio per seguire la par-
tita degli appalti. Le stesse Fede-
razioni che a fine anno verranno
messe in disarmo dopo essere
state cassate dal Ministero.

I dati
«Dal momento che abbiamo ri-
scontrato un uso abnorme del-
l’istituto della proroga a fronte
di numerosi contratti scaduti
tra il 2007 e il
2012, ci chiedia-
mo se le proro-
ghe degli appalti
rientrano nei li-
miti stabiliti dalla
legge», spiega
Davide Gariglio, affiancato da
Aldo Reschigna e Nino Boeti.
Altre domande: «Con quali atti
formali sono state adottate que-
ste proroghe, visto che a oggi
non ci sono stati forniti gli estre-
mi delle determine?».

Questo perchè «i contratti
possono essere prorogati, ma
solo in casi limitati e con deter-
mina pubblicata sull’albo preto-

rio:di tuttociòsembrerebbenon
esserci traccia; parliamo di im-
porti considerevoli, nell’ordine
di circa 10 milioni l’anno».

I contratti
Ventotto i contratti nei servizi
elencati nel dossier, per un am-
montare di 7,2 milioni: dal servi-
zio di pulizia agli impianti cocle-
ari, dallo smaltimento dei rifiuti
speciali al trasporto della guar-
dia medica con taxi. Ventidue i
contratti nelle forniture, per la

cifra di 1.4 milioni
. Non solo. «In al-
cuni casi sono
state aggiudicate
gare per la scelta
del fornitore, ciò
nonostante sem-

bra si continui ad acquistare
sulla base di contratti scaduti».
Quanto basta per spingere il Pd
a chiedere un ispezione all’as-
sessore Cavallera e per minac-
ciare un esposto in Procura se
entro una settimana non arri-
veranno chiarimenti. Cauta la
Lega. Carossa: «Ben vengano i
controlli ma guai a gettare fan-
go tanto per».

Lareplica
«La concessione di proroghe è
considerata solo in casi di indero-
gabile necessità - replica la Bric-
carello-.Leprosecuzionicontrat-
tuali sono state attivate solo per
consentirealleFederazioniditer-
minare le procedure di gara».
Tanto più che «con l’istituzione
delle Federazioni le aziende han-
no perso il potere di effettuare in
nome proprio le procedure nego-
ziali». Le spese ritenute eccessi-
ve?«I570milaeurospesiintaxisi
riferiscono per la quasi totalità al
trasporto del personale della
“Guardia Medica” in visita domi-

ciliare d’urgenza - precisano dal-
l’Asl -. Questa modalità ha porta-
to nell’immediato ad un rispar-
mio di 700 mila euro l’anno ri-
spetto alla precedente gestione,
che utilizzava auto aziendali con
autista». I servizi di pulizia? «La
spesa, quasi 3 milioni, è relativa a
40 sedi aziendali. Dal 2012 al 2013
questa Direzione ha ridotto di
300mila laspesatotale».Conclu-
sione: «Nel 2012 è stato effettuato
un risparmio di spesa, rispetto al
2011, pari a 8,9 milioni. La proie-
zione di spesa 2013 è di
639.076.000 euro, con un ulterio-
re risparmio di 16,7 milioni».

Polemica
ALESSANDRO MONDO

«Nulladi irregolare,
rinnovi concessi

solo incasi inderogabili»

LA DIRETTRICE

Forniture e servizi
Dalla pulizia allo smaltimento dei rifiuti speciali, al trasporto
della guardia medica con taxi: molti gli appalti sotto esame

�Molte le anomalie riscon-
trate, con riferimento alle rei-
terate proroghe degli appalti:
i dirigenti delle Asl, stante lo
scioglimento della Commis-
sione, non hanno potuto esse-
re ascoltati.

Proroghedecennali
nelle 4milapagine

didocumentiagli atti

LE ANOMALIE

«Bloccare le indagini
èstatoscandaloso,
forseabbiamodato
fastidioaqualcuno»

Alberto Goffi
presidente della Commissione

Hanno
detto

«LaCommissione
erautilizzata
comestrumento
di lottapolitica»

Mario Carossa
capogruppo Lega Nord

REPORTERS

� La Commissione d’in-
dagine sugli appalti era sta-
ta istituita dal Consiglio re-
gionale nel dicembre 2011.

SullaStampa

Ipotesi deleghe
giunta Chiamparinoooooooooooo

Presidente

Vice-presidente enti locali
e applicazione della Riforma Delrio

Assessore al Bilancio, patrimonio
programmazione e partecipate

Assessore alle attività produttive,
innovazione, artigianato, commercio,
gestione dei fondi europei,
università e ricerca

Assessorato
al Turismo

Assessorato
all’Agricoltura

Assessorato
alla Montagna

Assessorato alla Cultura,
Istruzione, politiche giovanili e sport

Assessorato Sanità
ed Assistenza

Assessorato Lavoro
e Formazione professionale

Assessorato ambiente,
tutela del Territorio
e Urbanistica

Centimetri - LA STAMPA

Fornero (a sinistra) e Moirano
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gg Dossier/Dopo le elezioni

Super-assessore
inarrivo
per loSviluppo
Regiaunicaper industria, innovazioneeUniversità
Unvicepresidente(donna)per lariformaDelrio

Per dirla con Renzi «prima le
cose e poi i nomi». E così men-
tre impazza il toto-assessori il
presidente della Regione si
prende due giorni di riflessio-
ne e di studio ritirandosi nella
casa di famiglia a Lessona, nel
Biellese, per ragionare sul
modulo con cui governare.
Sergio Chiamparino si è por-
tato dietro undossier che con-
tiene alcune linee guida che
tengono conto, da una parte,
del numero ridotto di assesso-
ri imposto dallo Statuto e, dal-
l’altra, della volontà di dare
segnali che indichino anche le
priorità del programma. È
uno schema aperto - che sarà
discusso con i partiti - e che
prevede, tra l’altro, la creazio-
ne di un super assessorato al-
lo Sviluppo. C’è anche una de-
lega specifica, da affidare al
vice-presidente, per l’applica-
zione della riforma Delrio che
ha modificato gli enti locali
sciogliendo le province.

La riforma Delrio
In questo caso alla «cosa» po-
trebbe corrispondere anche un
nome, quello del presidente
della Provincia, Antonio Saitta,
che ancora ieri era a Roma ad
occuparsi della transizione e
delpassaggiodelle competenze
legate allo scioglimento delle
province. Chiamparino glissa:
«In questomomento le priorità
sono altre e prima di definire la
listadegli assessorimi confron-
terò con i partiti. Spero che si
arrivi ad una soluzione condivi-
sa altrimenti alla fine deciderò
io».Epoi labutta lì: «Leidimen-
tica le donne». Vero. Eccone
una che potrebbe avere le com-
petenze adatte: l’ex sindaco di
Collegno, SilvanaAccossato.

Produzione con la ricerca
Ma torniano al modulo. Nelle

prime interviste subito dopo la
sua elezione Chiamparino aveva
individuato nell’emergenza lavo-
ro la priorità. L’obiettivo è di cre-
are nuova occupazione e si spie-
ga così la volontà di concentrare
politiche e fondi diversi sotto
un’unica regia. Il super assesso-
rato allo Sviluppo raggruppereb-
be le deleghe alle attività produt-
tive, innovazione, fondi europei,
artigianato, commercio universi-
tà e ricerca. Deleghe che nell’at-
tuale giunta regionale sono sud-
divise tra più assessori e che
Chiamparino vorrebbe concen-
trare. Se il presidente tace, i boa-
tos indicano papabile per questo
ruolo Paolo Bertolino, attuale se-
gretario di Unioncamere Pie-
monte. Lavoro e Formazione
professionale viaggeranno insie-
me come succede adesso sotto la
guidadiClaudiaPorchietto.Tra i
papabili c’è l’attuale assessore al
lavoro della Provincia, Carlo
Chiama, cheperòappartienealla
sinistra del Pd che dovrebbe già
portare in giunta Silvana Accos-

sato e Gianna Pentenero. E per
uno dei due incarichi potrebbe
tornare utile anche Gianfranco
Morgando ex sottosegretario al-
l’Industria.

Cultura, scuola e sport
Del resto Chiamparino è inten-
zionato ad affidare ad un unico
assessore le competenze su cul-
tura, istruzione, politiche giova-
nili e sport. Pentenero sarebbe
della partitama in quel ruolo po-
trebbe tornare utile anche Anto-
nellaParigidelCircolodei lettori.
«Stiamostudiando -spiega ilpre-
sidente - di tenere da parte le de-
leghe al Turismo anche come se-
gnale dell’investimento politico
ed economico che vogliamo rea-
lizzare in questo settore».Nei ra-
gionamenti di Chiamparino que-
sto assessorato (ci punta Mauro
Laus) dovrebbe essere libero di
fare rete con l’Agricoltura (Gior-
gio Ferrero) per creare un mo-
dello di offerta turistica che, par-
tendo dal sistema toscano, per-
metta al Piemonte di superarlo.

La Montagna balla da sola
Il presidente, poi, vorrebbe dare
dignità di assessorato pieno alle
competenze legate alla Monta-
gna (siparladiFerrentinomapo-
trebbeanchearrivare ilnovarese
Ferrari) ancheper «rendere con-
creto il progetto di regione Alpi-
na all’interno del Ue che coinvol-
ge territori del Nord Italia e «il
sud dei Paesi dell’Europa del
Nord». Resterebbe invece inva-
riato, rispetto all’attuale giunta
Cota, l’assessorato ai Trasporti,
Infrastrutture e Logistica. Il no-
me più accreditato è quello di Al-
do Reschigna ma potrebbe farlo
ancheAlbertoValmaggia.

La filiera ambientale
Nelle intenzioni del neo-presi-
dente c’è anche l’affidamento ad
un unico assessore delle deleghe
all’Ambiente, alla tutela del terri-
torio e all’Urbanistica.

Leprimemosse

Duemanagerpergestire laSanità
erilanciare laCittàdellaSalute

Nulla è sicuro, naturalmente,
ma indiscrezioni e boatos
sembrano indicare che Sergio
Chiamparino, prima di sce-
gliere il nuovo assessore alla
sanità, si sia assicurato la col-
laborazione di un manager di
primo piano, Fulvio Moirano,

e porterebbe di nuovo in prima
linea quello che negli anni da
sindaco anni è stato il suo con-
sulente in materie di politiche
sanitarie: Giulio Fornero. Il pri-
mo - già direttore generale del
Santa Croce di Cuneo e poi alla
guida dell’Agenzia governative
che affianca governo e regioni
nella gestione della Sanità
adesso è commissario dell’Irc-
cs, l’istituto a capo di due mega
strutture romane, Spallanzani
e Ifo - potrebbe assumere la di-
rezione generale della sanità. la
sua esperienza tornerebbe utile
nei rapporti con il governo na-

zionale visto che il Piemonte è
l’unica regione del Nord ad es-
sere sottoposta ad uno strin-
gente piano di rientro imposto
dall’eccessivo disavanzo.
Il secondo, invece, licenziato

da direttore dell’Asl 2 di Torino
dal presidente Roberto Cota
con una motivazione legata al
debito accumulato dall’azienda
ha vinto la causa contro la re-
gione e adesso è in servizio alle
Molinette. Fornero potrebbe di-
ventare il nuovo direttore gene-
rale dell’azienda Città della Sa-
lute. Chiamparino vuole rilan-
ciare il progetto della Città del-

Moirano direttore
dell’assessorato
Il ritorno di Fornero
agli ospedali

MAURIZIO TROPEANO

10
assessori

È il numero massimo di
assessori che possono
entrare nella giunta di

Chiamparino

12
fino a oggi

La giunta regionale guidata
da Roberto Cota era
composta da dodici

assessori

La giunta Cota
PRESIDENTE

coordinamento ed indirizzo 
delle politiche del Governo regionale; 
Conferenza Stato-Regioni;
Rapporti con l’Unione Europea
e coordinamento politiche
comunitarie; Federalismo;
Grandi eventi; Sviluppo economico: 
industria, piccola e media impresa, 
internazionalizzazione del Piemonte

Assessorato Affari
istituzionali, controllo
di gestione e trasparenza 
amministrativa, promozione
della sicurezza e polizia locale,
enti locali, rapporti con
l’Università, Semplificazione

Assessorato rapporti
con il Consiglio Regionale, 
Urbanistica e 
programmazione territoriale, 
paesaggio, edilizia 
residenziale, opere pubbliche, 
pari opportunità

Assessorato ambiente,
risorse idriche, acque minerali
e termali, difesa del suolo, 
protezione civile,
opere post olimpiche

Assessorato personale
e organizzazione, 
modernizzazione
e innovazione della P.A., 
parchi, aree protette,
attività estrattive,
economia montana

Assessorato
Agricoltura e foreste,
caccia e pesca

Assessorato Lavoro
e formazione
professionale

VICE-PRESIDENTE

Bilancio e finanze, programmazione 
economico-finanziaria, patrimonio, 
legale e contenzioso

Assessorato alla tutela
della Salute e Sanità, Edilizia 
sanitaria, Politiche sociali
e Politiche per la famiglia, 
Coordinamento inter-assessorile 
delle politiche del volontariato

Assessorato istruzione, sport, 
turismo, promozione e tutela 
della tartuficoltura

Assessorato Cultura, 
patrimonio linguistico, Museo 
regionale di Scienze naturali, 
ecomusei, politiche giovanili

Assessorato Ricerca, 
innovazione, energia, 
tecnologia delle comunicazioni, 
artigianato commercio e fiere, 
rapporti con società a 
partecipazione regionale

Assessorato ai Trasporti,
infrastrutture, mobilità
e logistica
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